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LA VITA NELL’ALDILA È MIGLIORE E PERMANENTE 
Onerevoli Musulmani!
Il Messaggero di Allah (pbsl) era a un funerale con i suoi Compagni. Il Profeta (pbsl) si sedette sul bordo della tomba. La scena a cui ha assistito ha avuto un profondo effetto su di Lui. Le lacrime cominciarono a scorrere lungo le sue guance benedette. Tanto che il terreno era bagnato di lacrime. Desiderando la felicità della sua ummah in questo mondo e nell'aldilà più di ogni altra cosa, il Messaggero di Allah (pbsl) disse ai suoi Compagni: “Fratelli miei! Preparatevi alla morte.”
 
Cari Credenti!

Mentre inseguiamo infinite aspettative per il futuro, a volte dimentichiamo lo scopo della nostra creazione e non pensiamo nemmeno alla morte. Consideriamo gli eventi di morte che incontriamo nel nostro ambiente o nei media come ordinari, e non ci importa. Purtroppo, diamo solo un’occhiata al numero di vite che abbiamo perso a causa dell'epidemia ogni giorno.

In effetti, tutti sappiamo e crediamo che la morte e la risurrezione sono una verità. Siamo ospiti provvisori in questa vita. Passeremo improvvisamente da questo mondo in cui siamo venuti per essere messi alla prova, all'aldilà, che è la nostra vera patria. Daremo un resoconto delle nostre buone o cattive azioni davanti al Signore dei mondi. Infine, otterremo una ricompensa eterna o cadremo in un doloroso tormento.

Cari Credenti!
Il principio più importante che fornisce una direzione e aggiunge significato e valore alla nostra vita è la nostra fede nell'Aldilà. Perché la persona che crede nell'aldilà è consapevole che la chiave della felicità eterna è in questo mondo. Con questa coscienza e fede, si sforza di vivere una vita che possa ottenere il consenso di Allah. Un credente benedice la sua vita con buone azioni che compie come requisito della sua fede. Decora la sua vita con la buona morale. Cerca di essere esaltato al cospetto di Allah col timore (taqwa). Trova la pace nel ricordare Allah. Sta lontano dalle brutture che gli fanno dimenticare il suo Signore. Sottomette la sua servitù al Creatore Onnipotente con la preghiera (dua). È grato per le benedizioni. Vive in pace con la sua famiglia, l'ambiente e la società.

Cari Musulmani!

Cerchiamo di essere consapevoli che la patria dell'aldilà è migliore e permanente. Non facciamo parte di quelli che preferiscono il mondo all'aldilà.

 يَٓا اَيُّهَا الْاِنْسَانُ مَا غَرَّكَ بِرَبِّكَ الْـكَر۪يمِۙ 
“O uomo, cosa mai ti ha ingannato circa il tuo Nobile Signore?”
 adoriamo bene al Nostro Signore per non essere interpellati dalla sua domanda.
 اِقْرَأْ كِتَابَكَۜ كَفٰى بِنَفْسِكَ الْيَوْمَ عَلَيْكَ حَس۪يباًۜ
“Leggi il tuo libro: oggi sarai il contabile di te stesso.”
 rendiamo conto di noi stessi, prima di incontrare il suo appello. Per dire comodamente, “Prendete, leggete il mio libro. Invero sapevo che avrei avuto il mio rendiconto!”
 riempiamo il nostro libro di azioni con le buone azioni. Non dimentichiamo che, “Quanto invece a chi vuole l’altra vita, sforzandosi a tal fine ed è credente… il loro sforzo sarà accetto.”
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